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Finanze 

La Visentin.? 
«È stata un 
vero fiasco» 
n ROMA Dati che arrivano 
in un momento troppo parti 
colare per non essere «so-
•pelili E sembrano quasi la 
risposta del ministro demo 
cristiano Colombo al suo ex 
collega repubblicano sulla 

auestlone della tassazione 
ei lavoratori autonomi SI 

ita parlando di dati (che del
lo in due parole definiscono 
un disastro la legge Visentin!) 
resi noti, «stranamente», pro
prio ieri, giusto quando un 
giornale ha pubblicato un ar
ticolo dell ex ministro delle 
Finanze che si .auloassolve 
va» dall'imputazione di aver 
lavorilo I evasione di com 
merclantl, avvocati e via di 
cendo 

Lo studio che, stando alle 
agende, Colombo doveva 
avere «otto mano da almeno 
un mesetto, spiega che il si
stema di determinazione for
fettaria del reddito e dell Iva, 
auello Introdotto «in via ape-

mentale» 4 anni (a da Visen
tin!, non ha proprio funziona
to Ecco le elite nonostante 
un incremento di circa il 9 * 
dei preti! al consumo, oltre 
la meli del contribuenti - si 
tratta ovviamente di lavorato
ri ««monomi» - ha dichiaralo 
ricavi più bassi dei precedenti 
anni e, nello stesso tempo, e 
•lata registrata una Ione fles
sione dei tassi di crescita del 
volumi d! «Ilari dichiarati al 
Imi dell'Iva 

Questo quadro, niente al
latto tranquillizzante, e stalo 
disegnato elaborando dati 
dell'anagrale tributarla, «in
crociati» - cioè messi a con
fronto - con i Musai di entrate 
del bilancio statale e con al 
tre ctlre della contabilità na 
lionate Al di là dei numeri, 
l'Inchiesta rivela un «dato» 
davvero grottesco ideato per 
colpir* gli evasori fiscali, il si
stema forfettario ha finito per 
lavori™ l contribuenti più ric
chi («con più consistenti vo
lumi d'altari., dice II linguag-
Slo un po' burocratico della 

cerca) e per colpire di più i 
piccoli contribuenti 

Ancora, altri numeri Raf
frontando I dati dall'US all'US, 
si scopre che si * avuta una 
Ione missione nel tassi di cre
scila d<1l volumi di aliar! di
chiarati In particolare per 
quei contribuenti che dal 
1985 hanno optato per l'ap
plicazione del forfait A que
sto latto, già di persi negati
vo, si deve aggiungere il crol
lo del volume degli acquisti 
dichiarati (sempre dai contri
buenti forfettari), che con II 
nuovo sistema non hanno 
avuto alcun Interesse a fattu
rare! costi Vista che per loro 
l'applicazione delle Imposte 
è avvenuta con una percen
tuale fissa sul volume degli af
fari Il regime forfettario co
munque, aggiunge lo studio, 
e slato adottato in maggio 
runa dal contribuenti con un 
piccolo giro d affari, al di sot
to dei duecento milioni 

• Sfl 

Corte dd conti 
«Sufficiente» 
al ministero 
dei Trasporti 
• I ROMA La corte dei conti 
dopo aver clamorosamente 
«boccialo» il ministero per la 
Protezione civile ha Invece 
«promosso» anche se con la 
sola sul licenza quello dei Tra 
sporti Ha speso quasi tutti i 
soldi a disposinone ha opera 
to nel complesso bene mala 
sua azione non può dare frutti 
migliori finché non andrà a re 
girne il Cipet (comitato inter
ministeriale per la program 
mazione nel trasporti) che do
vrà coordinare I ben 21 centri 
di spesa e far realizzare il «pla
no generale» questo il giudi 
«lo con il quale la Corte ha 
promosso il ministero del Tra 
sporti E pensare che proprio 
su questo dicastero presto si 
abbatterà la mannaia dei da 
gli» 

Sembra ormai certo che il 26 
il consiglio dei ministri 
non sarà in grado di completare 
la manovra economica 

Le liti estive tra i ministri 
nascondono interessi divergenti 
su come e a favore di chi 
lo Stato deve incassare e spendere 

Sul fisco solo veti incrociati 
Nebbia fitta sulla manovra economica che il gover
no dovrebbe completare nel Consiglio dei ministri 
di venerdì prossimo Alle polemiche sul fìsco e i tagli 
alla spesa si è aggiunto uno scambio di messaggi 
cifrati tra De Mita e il ministro del Tesoro Amato. Il 
primo annuncia che si attende dal Tesoro già una 
«bozza» della «Finanziaria», il secondo risponde che 
sui tagli ci sarà ancora da discutere 

ANOELO MELONE 
tara ROMA Ormai è difficile 
tenere il conto delle dichiara
zioni e delle polemiche L'ulti
ma levata di scudi, In ordine 
di tempo, è dei due maggiori 
esponenti della «pattuglia» so
cialista a palazzo Chigi Il vice
presidente del Consiglio, 
Gianni De Micheli», pronosti
ca vita breve al governo gui
dato da un De Mita «non adat
to a una società post-indu
striale» se non supererà l'esa
me di settembre sul risana
mento della finanza pubblica 
GII fa eco ti ministro del Teso
ro Amato, Indispettito dalle 
dichiarazioni del segretario 
repubblicano La Malfa che è 
scettico su lutto boccia II 
nuovo regime fiscale per i la
voratori autonomi, definisce 
una provocazione la tesi so
stenuta da Amato (ed appog
giata da De Micheli») di un 
condono per avviarlo, ritiene 
Indispensabili tagli ad una 
spesa pubblica «finora mante

nuta a livelli altissimi solo per 
finanziare elettoralismi e 
clientele politiche» (scusi, 
onorevole La Malia ma lei 
dov'era?) E poi Altissimo, 
che ancora len in una intervi
sta tornava a mettere in (orse 
•il proseguimento della legi 
statura» senza una decisa poli
tica di tagli alla spesa pubbli
ca E che dire del duetto tra 
Emilio Colombo e l'economi
sta socialista Francesco For
te? Il ministro delle Finanze à 
letteralmente Infuriato «Stop
pata» la nuova disciplina fisca
le sugli autonomi, bocciato il 
condona, rinviata la riforma 
dell'amministrazione finanzia
ria Tutte le sue principali pro
poste sono naufragate E 
Francesco Forte lo provoca 
•Colombo vuole assumere 
trentamila persone? La solita 
vecchia stona come alle poste 
e alle Fs aumenta il numero e 
diminuisce la produttività» 

E si potrebbe proseguire 

ancora Insomma, la confu
sione è al massimo livello Ma 
in tutto questo, dov'è finita la 
tanto propagandata manovra 
economica? Ed il «piano-
Amato per il rientro» con cui il 
neonato governo De Mita an
nunciava il riassesto della fi
nanza pubblica entro il 1992? 
Per il momento se ne sono 

Krse le tracce Ormai Ciriaco 
! Mila è nmasto davvero so

lo a ripetere - l'ultima volta 
nella conferenza stampa di bi
lancio dei suoi primi 120 gior
ni a Palazzo Chigi - che tutto 
va bene, I contrasti sono in
venzioni della stampa ed il go
verno marcia secondo le tap
pe prefissate Non rispondeva 
certo, ad esempio, agli ob
biettivi prefissati il «deludente 
e rozzo» (sono parole del de
mocristiano Nino Cristoforo 
riaggiustamento delle aliquote 
Irpef un costo di 7mila miliar
di per lo Stato (che da qual
che altra parte si dovranno 
pur trovare), benefici per i 
redditi medio bassi pari o infe
riori alla già dovuta restituzio
ne del lisca! drag, aliquote ab
bassate per gli alti redditi ma 
senza toccare (alla levata di 
scudi della De in questo caso 
a! sono affiancati repubblicani 
e liberal!) le rendite finanzia
rle. 

E un «particolare» che l'in
viperito ministro Amato ricor
da a La Malfa in risposta alla 
già citata intervista non è ve
ro - dice Amato - che II Psi ha 

scoperto all'improvviso la ne
cessità di allargare la pressio
ne fiscale E conclude «Non 
era già scritto nel piano di 
nentro?» E vero, c'era scntto 
Ma - a questo punto- nulla di 
quanto era (ed e) scritto in 
quel piano, definito irrinuncia
bile, è stato attuato E allora 
viene un dubbio che non na
sca proprio da questo I irrita
zione a tutto campo del Psi? 
Ghino di Tacco spara pallotto
le avvelenate dalle colonne 
delIVAvantil», ma I mercanti 
sulla strada di Radicela» (De 
Mita o chi per lui) fanno finta 
di non accorgersene E lo 
stesso De Mlchelis, che mette 
in dubbio le capacità di De 
Mita e la vita del suo governo, 
cosa propone invece? Si risol
verà tutto con un presidente 
maggiormente «post-indu
striale»? Sono domande che 
vengono ancor più rafforzate 
da un altro passaggio della di
chiarazione di Amato La Mal
fa chiede rigore - dice il mini
stro del Tesoro - ma era in 
vacanza quando si discuteva
no i contratti per la scuola?» 
Risposta francamente delu 
dente, quasi una ripicca Che 
suscita un altro interrogativo 
era in vacanza anche il gover
no? 

C'è, dunque, molto più che 
nervosismo ad introdurre la ri
presa del 26 agosto E se Prie 
Ph congelano la riforma fisca 
le per gli autonomi non può 
sfuggire che questo avviene 

con la parole d ordine «meno 
spese e no ad altre tasse» che 
è la stessa ripetuta ossessiva
mente dalla Confindustna In
somma. che le rendite finan
ziane vengano lasciate in pa
ce, con il placet del ministro 
Colombo E su questo scontro 
che il governo si paralizza, le 
decisioni vengono nnviate «si-
ne die», mentre il ministro del 
Tesoro si avvia ad affrontare 

una manovra di tagli sulla spe
sa (ma si farà?) avendo nella 
borsa le conclusioni della 
qualilicatissima commissione 
Steve da lui stesso nominata 
Fanno accapponare la pelle 
se il debito continua a cresce
re l'Italia si avvia alla càlastro 
fé finanziaria, Il problema e 
che per interessi politici le 
uscite sono fuori controllo Lo 
Stato non sa quanto è come 
spende 

Com'è finito il piano di rientro dal deficit 

Dalle ambizioni di Amato 
alla «stangatila» d'estate 
Una brevissima storia d'estate. Cominciata con il 
ministro socialista Amato che parla di grandi onz-
ronti, di rientro del deficit entro il '92, proseguita 
poi con la «stangatine» dì luglio, con le tante misu
re odiose ma che sono servite solo a rastrellare un 
migliaio di miliardi e con la riforma mancata del-
l'Irpef. Storia finita come sempre con il nnvio del
le misure per la tassazione degli autonomi 

STEFANO BOCCONETTI 

• 1 ROMA L'unica cifra cer
ta è quella abusatissima del 
'92 Quando entrerà In vigore 
il mercato comune, I Italia do 
vrebbe aver ridotto a zero il 
proprio deficit Ma più che 
una proposta è slata una pro
messa Il ministro socialista 
Amato poco prima dell està 
le, annunciò 1 ormai famoso 
•piano di rientro» quadrienna 
le Ma quella che lui indicò fu, 
però, quasi soltanto la «filoso 
Ila» del piano Di cifre e dati 

ne uscirono ben pochi E so
prattutto uscirono numeri di
versi a seconda dei partiti Ma 
in quei giorni prefestivi ai nu
meri forse, si guardava poco 
Contavano di più le parole 
Una sopra le altre «coeren 
za» Era questo lo slogan del 

Soverno stranamente di tutto 
governo Quel termine stava 

ad indicare che I ormai tradì 
zionale - e in quel periodo 
ormai prossima - manovra 
economica destate avrebbe 

dovuto essere in linea con gli 
obiettivi del piano Meglio 
con l'obiettivo del piano Per
ché |e Intenzioni dì De Mita e I 
.suol partner erano quelle di 
azzerare il deficit Ma sugli 
strumenti non c'era molta 
chiarezza Amato, in un inter
vista si e nell'alt^ anche, so
steneva che punto centrate 
della manovra doveva essere 
I allargamento della base ìm 
ponibile Far pagare le tasse a 
tutti, per essere spiccioli Gli 
altri ministri, allora, tacquero 

Coerenza si diceva E si fa
ceva intendere che si sarebbe 
operato sul versante delle 
uscite, con i tagli, ma anche su 
quello delle entrate la riforma 
fiscale, per capire Sembrava 
stagione di grandi dibattiti 
Poi invece sono arrivati i pri
mi giorni di luglio E la discus
sione si è subito trasformata 
abbandonati i grandi «oriz
zonti*, ora il governo doveva 
rastrellare qualche migliaio di 

miliardi per restare dentro l'o
biettivo che si era fissato, i 
centodiecìmila miliardi di de
ficit Ed è questo quel che fa 
da premessa alla solita, pun
tuale, •stangata» d'estate Va
rata nel Consiglio dei ministri 
il cinque dello scorso mese 
Ma sui giornali quel termine -
«stangata* - apparve sempre 
col diminutivo, «Stangatina» 
perché se le misure prese era 
no odiose, fatti i conti si sono 
rivelate anche assolutamente 
irrilevanti In tutto, il governo, 
colpendo alla cieca, è riuscito 
a raggranellare l'irrisona cifra 
di 1890 miliardi Aumentando 
Uva sugli elettrodomestici, 
sulle automobili sui generi di 
abbigliamento e di arreda 
mento Non solo maadappe 
na un anno dalla conquista 
sindacale della riduzione dei 
ticket farmaceutici il governo 
- sempre in quella riunione 
del 5 luglio - decise di tagliare 

la spesa sanitaria Per una (a 
scia di prodotti farmaceutici il 
ticket sarebbe arrivato fino al 
quaranta per cento, mentre 
tutte le altre medicine (esclu
se, semplicemente, quelle de
finite «salvavita*) sarebbero 
state gravate di un venti per 
cento 

Ma non era ancora tutto II 
governo a guida democristia
na mise mano dentro un set
tore fino ad allora non tocca
to dallo Stato vessatorio l'a
pertura della partita Iva Da al
lora, Il 5 luglio i singoli devo
no pagare lOOmita lire, men
tre le associazioni 250mila li
re E infine, I ennesima solita 
•spremutila» sull'automobili-
sta nuove imposte su gasolio 
e metano per 590 miliardi 
questanno II 92, la data pie
na di retorica, il rientro dal de
ficit ormai appartenevano al 
dibattito del passato 

E poi, in quei giorni non 
c'era tempo per quelle cose 
Dopo 1 aumento dell'Iva (che 
- c e bisogno di ricordarlo? -
ha effetti negativi sull inflazio
ne) il governo era impegnato 
a contrastare la «rabbia» del 
sindacato Si perché De Mita 
riuscì laddove fino ad allora, 
avevano fallito gli stessi sinda 
calisti Con la «stangatina» nu 
sci a far ritrovare I unità alle 
tre confederazioni Che si fe

cero sentire E pretesero che 
si parlasse anche delle entra
te Del resto c'era l'impegno 
del governo a discutere della 
riforma fiscale Impegno dura
to lo spazio di un mattino Su
bito ridimensionato in impe
gno ad «avviare* la riforma fi
scale Partendo dall'lrpef, le 
tasse sul lavoro dipendente 
Partendo male, però, anche 
questa volta Cosi mentre il 
ministro Colombo auspicava 
ai microfoni delle televisioni 
un accordo col sindacato, fa
cendo capire che l'intesa era 
vicina, si arrivò alla rottura 
Qualcuno l'ha voluta ridimen
sionare, ma proprio di rottura 
si tratto Perche, senza l'as
senso delle tre confederazio
ni, il governo ndtsegnò le ali
quote Irpef, accogliendo si e 
no un terzo delle richieste sin
dacali Del recupero del fiscal 
drag, poi. neanche l'ombra 

Il resto è stona recentissi
ma Il tentativo di tassare i |a-
voraton autonomi, regalando 
loro in cambio un «condono» 
mascherato, non è riuscito È 
slato rinviato sine die Perché 
quei ministn che ali inizio 
dell estate, quando Amato 
parlava di allargare la platea 
dei contribuenti, tacevano 
ora hanno cominciato a parla 
re E I integrazione europea 
resta una data 

™""•—•-—— Le previsioni sulle entrate fiscali nel «bilancio di a^estamento» 
Maggiori introiti dall'lrpef, meno dalle società 

Anche per T88 pagheranno i soliti noti 
M ROMA Una ennesima 
conferma se mai ce ne losse 
stato bisogno, che a pagare le 
tasse in Italia sono soprattutto 
i lavoratori dipendenti viene 
dal bilancio di «assestamento» 
dello Stato per il 1988 pubbli 
calo in questi giorni dalla Gaz 
zetta ufficiale Risulta infatti 
che per I anno in corso 1 Irpef 
0 imposta sul reddito delle 
persone fisiche) produrrà un 
maggior introito nette casse 
dello Stato per oltre duemila 
miliardi di lire mentre nello 
stesso tempo I Irpeg (lo stesso 
tipo di imposta ma applicata 
alle persone giuridiche cioè 
alle società) creerà alto Stato 
un mancato introito di cento 
cinquanta miliardi di lire In 

termini percentuali I mere 
mento dell Irpef nell 88 sarà 
del 19 6* addirittura supeno 
re di oltre sei punti in percen 
tuale rispetto alla crescita to 
tale delle entrate tributane 
che sarà del 13 6% 

Scorrendo le cifre del bilan 
ciò di «assestamento» emer 
gono anche altn dati interes 
santi Ad esempio gli italiani 
stanno fumando sempre me 
no e cosi lo Stato incasserà 
459 miliardi in meno di impo 
ste sul consumo dei tabacchi 
Quello che gli Italiani rispar 
miano sul fumo In parte lo 
spendono a) lotto alle lotterie 
ed alle attività di gioco in gè 
nere Sotto questa voce si re 
gistra infatti un +165 miliardi 

circa 100 miliardi in più del 
previsto 

Il segno negativo appare 
anche a fianco della voce «Im 
posta di bollo» il cui gettito 
atteso registra un meno 522 
miliardi nonostante 1 aumen 
to del 1? per cento registrato 
tra gennaio e giugno A 1 650 
miliardi ammontano Invece le 
maggion entrate dovute al 
I imposta sul valore aggiunto 
(600 miliardi in più del previ 
sto) ali imposta di registro 
(pm 350 miliardi) ed alle nte 
nule sugli interessi ed i redditi 
da capitale (più 700 miliardi) 

Ben poco ha poi prodotto 
la «guerra» agli evasori dell I 
va Da multe ammende e san 
zioni amministrative agli èva 

son di questa imposta lo Stato 
ricaverà appena 300 miliardi 
in più a cui si aggiungeranno 
maggiori entrate per 100 mi 
Iiardi derivanti dal condono fi 
scale In matena di imposte di 
rette 

In totale il bilancio di asse 
stamento prevede per le im 
poste sul patnmomo e sul red 
dito un gettito in aumento di 
2 820 miliardi per le tasse ed 
imposte sugli affari un mere 
mento di 661 miliardi e per le 
imposte sulla produzione sui 
consumi e dogane una cresci 
ta di 150 miliardi Infine «l a 
more» degli italiani per il gio 
co nelle vane forme renderà 
allo Stato 165 miliardi in più 
nel 1988 

Previsioni sulle entrate 1988 

Tributi 

— Imposte sul patrimonio e reddito 
di cui Irpef 

Irpeg 
ritenute su interessi e redditi di cap 
entrate per condono fiscale 

— Tasse ed imposte sugli affari 
di cui imposta sul valore aggiunto 

imposta di registro 
imposta di bollo 

— Imposte su produz, cons e dogano 

— Imposta sul consumo dei tabacchi 

— Lotto lotterie ed attività di gioco 
di GUI Lotto 

Totale 

Variazioni 
(miliardi di lire) 

+ 2 820 
+ 2 010 
- 150 
+ 700 
+ 100 

+ 661 
+ 600 
+ 3 5 0 
- 522 

+ 150 

- 4 5 9 

+ 165 
+ 100 

+ 3 337 

Uri al 9- posto 
nella classifica 
delle più grandi 
industrie 
del mondo 
Nel 19861 In (nella foto il presidente ProdlJ occupava!'Il-
posto mentre lo scorso anno il gruppo Industriale Italiano 
01 pflm° de) nostro paese a comparire nella graduatòria 
compilata annualmente dalla rivista «Fortune») ha guada-
gnato due posizioni passando al 9* posto Anche la Fiat, 
dopo I acquisizione dell'Alia Romeo, ha guadagnato posi
zioni nella classifica, passando dal 27* al 17* posta U 
graduatoria dei primi 50 gruppi Industriali del mondo vie
ne redatta sulla base del fatturato annuo Al primo posto, 
manco a dirlo, e è sempre l'amencana General Motors 

Scarse risorse 
dal ministero 
dell'Industria 
alle cooperative 

Sono insultanti le forme 
di incentivazione creditizia, 
costituite da contributi In 
conto Interassi, dirette a 
cooperative e consoni la-
miliari operanti nel settore 
del commercio Nello stes-

•»*******••**»••,,••»************" so tempo andrebbero ero
gati con maggiore .tempestività» i ratei contributivi relativi 
alle agevolazioni creditìzie alle imprese Sono queste le 
rilevazioni evidenziate dalla Corte dei conti al ministero 
dell Industria e contenute nell'ultimo rendiconto finanzia
rio dell'87 

Nuova linea 
di container 
tra Genova 
e Estrano Oriente 

Il nuovo servizio, che colle
gherà l'importante porlo 
Italiano con i paesi dell'E
stremo Oriente, partirà a fi
ne mese ed avrà una caden
za bisettimanale Il servizio 
sari realizzalo dalla Mersk 

» Une. La stessa società di 
navigazione, con analoga cadenza, collega già lo scalo 
ligure con il Nord America -Per il porto di Genova -
afferma il Consorzio autonomo del porto In una nota -
questo nuovo traffico rappresenta una ulteriore conferma 
della vitalità dell'azione di marketing e della capaciti di 
tutte le strutture dedicale ai contenitori di soddlslare le 
esigenze operative dell'utenza» 

Confartigianato: 
«Stanare i veri 
evasori del fisco» 

Per la Confartigianato il li
sce continua ad esercitare 
la sua pressione sugli arti
giani che svolgono la loro 
attiviti palesemente, mah' 
tre nessuna misura viene 
adottata per gli evasori tota-

•*************^»™,•••»,•,^,™ li che operano all'oscuro 
indisturbati La confederazione lamenta che .l'artigianato, 
costituito nella quasi totalit» da imprese minori, àia stato 
pesantemente coinvolto nel consistente aumento della 
tassa sulle società personali, cosi come lo saia dal prean
nunciato tributo sull'iscrizione stessa agli uffici Iva» 

Più controlli 
per garantire 
maggiore qualità 
di trutta e verdura 

Sono stati pubblicati ieri 
sulla Gazzetta ufficiale due 
decreti del ministero del
l'Agricoltura che rissano il 
quadro fondamentale dei 
controlli sui prodotti orto-
frutticoli in base alle regola-

•»**^,******>^,»""***",*"~" menlaztoni Cee II primo 
decreto fissa le norme di Individuazione degli organismi 
competenti per i controlli di conformiti agli standard qua
litativi degli ortofrutticoli commercializzati sul mercato in
temo il secondo contiene Invece le norme sui controlli 
alla trasformazione industriale del prodotti ortofrutticoli, 
norme valide per le campagne 1988-89 e 1989-90 

Perla 
Polaroid 
altri 
«pretendenti» 

Ci sono altri •corteggiatori» 
per la Polaroid, oltre alla 
Shamrock Holdings e alla 
Fortsmann Little lo ha reso 
noto il colosso fotografico 
Usa senza fare nomi sui 
nuovi potenziali rivali nella 
corsa al suo controllo Ieri, 

nel quadro dei preparativi a una possibile, lunga battaglia 
per difendersi da tentativi di scalata, la Polaroid aveva 
annunciato una sene di misure di contenimento dei costi, 
inclusi eventuali licenziamenti, per liberare risorse da de
stinare alla propna difesa Gli esperti di Wall Street dubita
no tuttavia che queste misure valgano a dissuadere poten
ziali compraton Martedì, il consìglio di amminìstrauone 
della Polaroid aveva respinto decisamente l'offerta ostile 
per 3 miliardi di dollari avanzata dalla Shamrock Holdings 
di Roy Disney In precedenza era stata respinta anclw una 
offerta amichevole della finanziaria Fortsmann Little 

FRANCO ARCUTI 

E la busta paga 
italiana 
è la più magra 
B ROMA Mentre In Italia la 
produzione industriale cresce 
più che in tutti gli altri paesi 
d Europa le buste paga del 
nostri lavoratori invece au 
mentano meno che altrove 
Da due anni a questa parte le 
buste paga dei lavoratori del 
settore manifatturiero non 
tengono più il passo con la 
media comunitaria A riferire 
il dato è lo stesso Centro studi 
della Confindustna 

Nello scorso anno la produ 
zione industriale nel suo com 

Slesso in Italia è cresciuta del 
,9* vale a dire più del dop

pio rispetto alla media Cee 
che è stata dell 1 8 per cento 
Contemporaneamente però ì 
guadagni orari del nostro set 
tore manifatturiero segnavano 
I anno scorso un aumento del 

solo 5,4%, contro il 5, TX della 
media dei paesi Cee fono In 
fatti cresciute più rapidamen 
te le buste paga - in questo 
settore - dei lavoratori danesi 
<>9 5*), greci (+9X), inglesi 
(+8%) irlandesi (+<>9ÌQ e 
spagnoli 0 6 6») Aumenti 
più magn dei nostn si sono 
invece registrati in Germania 
(+4 8%) e Francia (,+3,4*) 
mentre incrementi esigui si 
sono rilevati poi in Olanda 
(+1,6*) e In Belgio (+2,2*) 
Insomma nel nostro paese 
che lino al 75 aveva registrato 
aumenti supenon alla media 
Cee da due anni gli incre
menti salariali hanno segnato 
Il passo Analogo anche II da 
to dell 86 +4 7* in Italia a 
home di un +5,5» comunita
rio 
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